
LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (1, 1-11) 

In quei giorni. C’era un uomo di Ramatàim, un Sufita delle montagne di Èfraim, chiamato Elkanà, 
figlio di Ierocàm, figlio di Eliu, figlio di Tocu, figlio di Suf, l’Efraimita. Aveva due mogli, l’una chia-
mata Anna, l’altra Peninnà. Peninnà aveva figli, mentre Anna non ne aveva. Quest’uomo saliva 
ogni anno dalla sua città per prostrarsi e sacrificare al Signore degli eserciti a Silo, dove erano i 
due figli di Eli, Ofni e Fineès, sacerdoti del Signore. Venne il giorno in cui Elkanà offrì il sacrificio. 
Ora egli soleva dare alla moglie Peninnà e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna inve-
ce dava una parte speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il 
grembo. La sua rivale per giunta l’affliggeva con durezza a causa della sua umiliazione, perché il 
Signore aveva reso sterile il suo grembo. Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del 
Signore, quella la mortificava; allora Anna si metteva a piangere e non voleva mangiare. Elkanà, 
suo marito, le diceva: «Anna, perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore? 
Non sono forse io per te meglio di dieci figli?». Anna si alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; 
in quel momento il sacerdote Eli stava seduto sul suo seggio davanti a uno stipite del tempio del 
Signore. Ella aveva l’animo amareggiato e si mise a pregare il Signore, piangendo dirottamente. 
Poi fece questo voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e 
ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io 
lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo».   
  

Salmo (Salmo 115)           

Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 
Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.  R 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai 
spezzato le mie catene. A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del 
Signore.  R 

Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 8-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: «Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: 
“È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite 
sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel gior-
no, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città».  
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LUNEDÌ 15 luglio 2024, S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa 

MARTEDÌ 16 luglio 2024, Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (10, 17-26) 

In quei giorni. Samuele convocò il popolo davanti a Dio a Mispa e disse agli Israeliti: «Dice il Si-
gnore, Dio d’Israele: Io ho fatto salire Israele dall’Egitto e l’ho liberato dalla mano degli Egiziani e 
dalla mano di tutti i regni che vi affliggevano. Ma voi oggi avete ripudiato il vostro Dio, il quale 
solo vi salva da tutti i vostri mali e da tutte le tribolazioni. E gli avete detto: “Costituisci un re so-



2 - settimana della VIII domenica dopo Pentecoste - anno II 

pra di noi!”. Ora mettetevi davanti a Dio distinti per tribù e per casati». Samuele fece accostare 
ogni tribù d’Israele e fu sorteggiata la tribù di Beniamino. Fece poi accostare la tribù di Beniami-
no distinta per casati e fu sorteggiato il casato di Matrì e fu sorteggiato Saul figlio di Kis. Si mise-
ro a cercarlo, ma non lo si trovò. Allora consultarono di nuovo il Signore: «È venuto qui quell’uo-
mo?». Disse il Signore: «Eccolo nascosto in mezzo ai bagagli». Corsero a prenderlo di là ed egli 
si collocò in mezzo al popolo: sopravanzava dalla spalla in su tutto il popolo. Samuele disse a 
tutto il popolo: «Vedete dunque chi il Signore ha eletto, perché non c’è nessuno in tutto il popolo 
come lui». Tutto il popolo proruppe in un grido: «Viva il re!». Samuele espose a tutto il popolo il 
diritto del regno e lo scrisse in un libro, che depositò davanti al Signore. Poi Samuele congedò 
tutto il popolo, perché ognuno tornasse a casa sua. Anche Saul tornò a casa, a Gàbaa, e lo se-
guirono uomini valorosi, ai quali Dio aveva toccato il cuore.   
  

Salmo (Salmo 32)           

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. Il 
Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini;  R 

dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere.  R 

Il re non si salva per un grande esercito né un prode scampa per il suo grande vigore. Un’illu-
sione è il cavallo per la vittoria, e neppure un grande esercito può dare salvezza. Ecco, l’oc-
chio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore.  R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. È in lui che gioisce il no-
stro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e disse: «Guai a te, Corazìn, guai 
a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a 
voi, già da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, nel 
giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innal-
zata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi di-
sprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato». 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (17, 1-11.32-37.40-46.49-51) 

In quei giorni. I Filistei radunarono di nuovo le loro truppe per la guerra, si radunarono a Soco di 
Giuda e si accamparono tra Soco e Azekà, a Efes-Dammìm. Anche Saul e gli Israeliti si raduna-
rono e si accamparono nella valle del Terebinto e si schierarono a battaglia contro i Filistei. I Fili-
stei stavano sul monte da una parte, e Israele sul monte dall’altra parte, e in mezzo c’era la valle. 
Dall’accampamento dei Filistei uscì uno sfidante, chiamato Golia, di Gat; era alto sei cubiti e un 
palmo. Aveva in testa un elmo di bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre, il cui peso era 
di cinquemila sicli di bronzo. Portava alle gambe schinieri di bronzo e un giavellotto di bronzo tra 
le spalle. L’asta della sua lancia era come un cilindro di tessitori e la punta dell’asta pesava sei-
cento sicli di ferro; davanti a lui avanzava il suo scudiero. Egli si fermò e gridò alle schiere d’I-
sraele: «Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di 
Saul? Sceglietevi un uomo che scenda contro di me. Se sarà capace di combattere con me e 
mi abbatterà, noi saremo vostri servi. Se invece prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi 
nostri servi e ci servirete». Il Filisteo aggiungeva: «Oggi ho sfidato le schiere d’Israele. Datemi un 
uomo e combatteremo insieme». Saul e tutto Israele udirono le parole del Filisteo; rimasero 
sconvolti ed ebbero grande paura. Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d’animo a causa di 
costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Tu non puoi 

MERCOLEDÌ 17 luglio 2024, S. Marcellina, vergine 



andare contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d’armi fin 
dalla sua adolescenza». Ma Davide disse a Saul: «Il tuo servo pascolava il gregge di suo padre e 
veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. Allora lo inseguivo, lo ab-
battevo e strappavo la pecora dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, l’afferravo per le ma-
scelle, l’abbattevo e lo uccidevo. Il tuo servo ha abbattuto il leone e l’orso. Codesto Filisteo non 
circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha sfidato le schiere del Dio vivente». Davide ag-
giunse: «Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del leone e dalle unghie dell’orso, mi libererà 
anche dalle mani di questo Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene va’ e il Signore sia con te». 
Poi Davide prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nella 
sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda e si avvicinò al Filisteo. Il 
Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. Il 
Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, ful-
vo di capelli e di bell’aspetto. Il Filisteo disse a Davide: «Sono io forse un cane, perché tu venga 
a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dèi. Poi il Filisteo dis-
se a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche». Davide 
rispose al Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome 
del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai sfidato. In questo stesso giorno, 
il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri 
dell’esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un 
Dio in Israele». Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e 
colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. Così 
Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l’uccise, 
benché Davide non avesse spada. Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, 
la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto 
e si diedero alla fuga.   
  

Salmo (Salmo 143)           

Dio è per noi rifugio e forza 
Benedetto il Signore, mia roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla batta-
glia.  R 

Mio alleato e mia fortezza, mio rifugio e mio liberatore, mio scudo in cui confido, colui che 
sottomette i popoli al mio giogo.  R 

O Dio, ti canterò un canto nuovo, inneggerò a te con l’arpa a dieci corde, a te, che dai vittoria 
ai re, che scampi Davide, tuo servo.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 17-24) 

In quel tempo. I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sotto-
mettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgo-
re. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza 
del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a 
voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù 
esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, per-
ché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa 
chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rive-
larlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io 
vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e 
ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono».  
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GIOVEDÌ 18 luglio 2024 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (24, 2-13.17-23) 

In quei giorni. Quando Saul tornò dall’azione contro i Filistei, gli riferirono: «Ecco, Davide è nel 
deserto di Engàddi». Saul scelse tremila uomini valorosi in tutto Israele e partì alla ricerca di Da-
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vide e dei suoi uomini di fronte alle Rocce dei Caprioli. Arrivò ai recinti delle greggi lungo la stra-
da, ove c’era una caverna. Saul vi entrò per coprire i suoi piedi, mentre Davide e i suoi uomini 
se ne stavano in fondo alla caverna. Gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco il giorno in cui il Si-
gnore ti dice: “Vedi, pongo nelle tue mani il tuo nemico: trattalo come vuoi”». Davide si alzò e 
tagliò un lembo del mantello di Saul, senza farsene accorgere. Ma ecco, dopo aver fatto questo, 
Davide si sentì battere il cuore per aver tagliato un lembo del mantello di Saul. Poi disse ai suoi 
uomini: «Mi guardi il Signore dal fare simile cosa al mio signore, al consacrato del Signore, dallo 
stendere la mano su di lui, perché è il consacrato del Signore». Davide a stento dissuase con le 
parole i suoi uomini e non permise loro che si avventassero contro Saul. Saul uscì dalla caverna 
e tornò sulla via. Dopo questo fatto, Davide si alzò, uscì dalla grotta e gridò a Saul: «O re, mio 
signore!». Saul si voltò indietro e Davide si inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò. Davide 
disse a Saul: «Perché ascolti la voce di chi dice: “Ecco, Davide cerca il tuo male”? Ecco, in que-
sto giorno i tuoi occhi hanno visto che il Signore ti aveva messo oggi nelle mie mani nella caver-
na; mi si diceva di ucciderti, ma ho avuto pietà di te e ho detto: “Non stenderò le mani sul mio 
signore, perché egli è il consacrato del Signore”. Guarda, padre mio, guarda il lembo del tuo 
mantello nella mia mano: quando ho staccato questo lembo dal tuo mantello nella caverna, non 
ti ho ucciso. Riconosci dunque e vedi che non c’è in me alcun male né ribellione, né ho peccato 
contro di te; invece tu vai insidiando la mia vita per sopprimerla. Sia giudice il Signore tra me e 
te e mi faccia giustizia il Signore nei tuoi confronti; ma la mia mano non sarà mai contro di te». 
Quando Davide ebbe finito di rivolgere a Saul queste parole, Saul disse: «È questa la tua voce, 
Davide, figlio mio?». Saul alzò la voce e pianse. Poi continuò rivolto a Davide: «Tu sei più giusto 
di me, perché mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il male. Oggi mi hai dimostrato che agisci 
bene con me e che il Signore mi aveva abbandonato nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. 
Quando mai uno trova il suo nemico e lo lascia andare sulla buona strada? Il Signore ti ricom-
pensi per quanto hai fatto a me oggi. Ora, ecco, sono persuaso che certamente regnerai e che 
sarà saldo nelle tue mani il regno d’Israele. Ma tu giurami ora per il Signore che non eliminerai 
dopo di me la mia discendenza e non cancellerai il mio nome dalla casa di mio padre». Davide 
giurò a Saul. Saul tornò a casa, mentre Davide con i suoi uomini salì al rifugio.   
  

Salmo (Salmo 56)           

A te mi affido: salvami, Signore! 
Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te si rifugia l’anima mia; all’ombra delle tue ali mi rifugio 
finché l’insidia sia passata.  R 

Invocherò Dio, l’Altissimo, Dio che fa tutto per me. Mandi dal cielo a salvarmi, confonda chi 
vuole inghiottirmi; Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà.  R 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Grande fino ai cieli è il tuo amore 
e fino alle nubi la tua fedeltà.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 25-37) 

In quel tempo. Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova il Signore Gesù e chiese: 
«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto 
nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse 
a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico 
e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne anda-
rono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, 
quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un 
albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi 
tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 



LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (10, 1-10)  

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Fatti due trombe d’argento; le farai d’argento la-
vorato a martello e ti serviranno per convocare la comunità e per far muovere gli accampamenti. 
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LETTURA DEL PRIMO LIBRO DI SAMUELE (28, 3-19) 

In quei giorni. Samuele era morto e tutto Israele aveva fatto il lamento su di lui; poi l’avevano 
seppellito a Rama, sua città. Saul aveva bandito dalla terra i negromanti e gli indovini. I Filistei si 
radunarono e andarono a porre il campo a Sunem. Saul radunò tutto Israele e si accampò sul 
Gèlboe. Quando Saul vide il campo dei Filistei, ebbe paura e il suo cuore tremò. Saul consultò il 
Signore e il Signore non gli rispose, né attraverso i sogni né mediante gli urìm né per mezzo dei 
profeti. Allora Saul disse ai suoi ministri: «Cercatemi una negromante, perché voglio andare a 
consultarla». I suoi ministri gli risposero: «Vi è una negromante a Endor». Saul si camuffò, si tra-
vestì e partì con due uomini. Arrivò da quella donna di notte. Disse: «Pratica per me la divinazio-
ne mediante uno spirito. Èvocami colui che ti dirò». La donna gli rispose: «Tu sai bene quello 
che ha fatto Saul: ha eliminato dalla terra i negromanti e gli indovini. Perché dunque tendi un 
tranello alla mia vita per uccidermi?». Saul le giurò per il Signore: «Per la vita del Signore, non 
avrai alcuna colpa per questa faccenda». Ella disse: «Chi devo evocarti?». Rispose: «Èvocami 
Samuele». La donna vide Samuele e proruppe in un forte grido e disse a Saul: «Perché mi hai 
ingannata? Tu sei Saul!». Le rispose il re: «Non aver paura! Che cosa vedi?». La donna disse a 
Saul: «Vedo un essere divino che sale dalla terra». Le domandò: «Che aspetto ha?». Rispose: «È 
un uomo anziano che sale ed è avvolto in un mantello». Saul comprese che era veramente Sa-
muele e s’inginocchiò con la faccia a terra e si prostrò. Allora Samuele disse a Saul: «Perché mi 
hai disturbato evocandomi?». Saul rispose: «Sono in grande angustia. I Filistei mi muovono 
guerra e Dio si è allontanato da me: non mi ha più risposto, né attraverso i profeti né attraverso i 
sogni; perciò ti ho chiamato, perché tu mi manifesti quello che devo fare». Samuele rispose: 
«Perché mi vuoi consultare, quando il Signore si è allontanato da te ed è divenuto tuo nemico? Il 
Signore ha fatto quello che ha detto per mezzo mio. Il Signore ha strappato da te il regno e l’ha 
dato a un altro, a Davide. Poiché non hai ascoltato la voce del Signore e non hai dato corso 
all’ardore della sua ira contro Amalèk, per questo il Signore ti ha trattato oggi in questo modo. Il 
Signore metterà Israele insieme con te nelle mani dei Filistei. Domani tu e i tuoi figli sarete con 
me; il Signore metterà anche le schiere d’Israele in mano ai Filistei».   
  

Salmo (Salmo 49)           

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 
Al malvagio Dio dice: «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia al-
leanza, tu che hai in odio la disciplina e le mie parole ti getti alle spalle?  R 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi come te! Ti rimprovero: pongo 
davanti a te la mia accusa.  R 

Capite questo, voi che dimenticate Dio, perché non vi afferri per sbranarvi e nessuno vi salvi. 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio».  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, il Signore Gesù entrò in un villaggio e una donna, di 
nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signo-
re, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e dis-
se: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque 
che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  

VENERDÌ 19 luglio 2024 

SABATO 20 luglio 2024, S. Apollinare, vescovo e martire 
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Quando si suonerà con esse, tutta la comunità si radunerà presso di te all’ingresso della tenda 
del convegno. Al suono di una tromba sola, si raduneranno presso di te i prìncipi, capi delle mi-
gliaia d’Israele. Quando le suonerete a squillo disteso, gli accampamenti che sono a levante si 
metteranno in cammino. Quando le suonerete a squillo disteso una seconda volta, si metteranno 
in cammino gli accampamenti posti a mezzogiorno. A squillo disteso si suonerà per i loro spo-
stamenti. Per radunare l’assemblea, suonerete, ma non con squillo disteso. I sacerdoti figli di 
Aronne suoneranno le trombe; sarà per voi un rito perenne di generazione in generazione. 
Quando nella vostra terra entrerete in guerra contro l’avversario che vi attaccherà, suonerete le 
trombe a squillo disteso e sarete ricordati davanti al Signore, vostro Dio, e sarete salvati dai vo-
stri nemici. Nel vostro giorno di gioia, nelle vostre solennità e al principio dei vostri mesi, suone-
rete le trombe durante i vostri olocausti e i vostri sacrifici di comunione. Esse saranno per voi un 
richiamo davanti al vostro Dio. Io sono il Signore, vostro Dio».   
  

Salmo (Salmo 96)           

Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla degli idoli. A lui si prostrino 
tutti gli dèi! Ascolti Sion e ne gioisca, esultino i villaggi di Giuda a causa dei tuoi giudizi, Si-
gnore.  R 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti gli dèi. Odiate il male, voi 
che  amate  il  Signore:  egli custodisce  la  vita  dei suoi fedeli,  li libererà dalle mani  dei 
malvagi.  R 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. Gioite, giusti, nel Signore, della 
sua santità celebrate il ricordo.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI (4, 15-18) 

Fratelli, sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora 
in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché 
il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discende-
rà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo ancora 
in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così 
per sempre saremo con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (24, 27-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Come la folgore viene da oriente e brilla 
fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si radune-
ranno gli avvoltoi. “Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà 
più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte”. Allora com-
parirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, 
e vedranno “il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo” con grande potenza e gloria. Egli 
manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro ven-
ti, da un estremo all’altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo 
ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando 
vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte».  


